
l ' U n i t à / lunedì 8 dicembre 1975 attualità / PAG. 5 

Assemblea nazionale ad Ariccia in preparazione del congresso di marzo 

L'ARCI UISP chiede una programmazione 
culturale estesa su tutto il territorio 

Nel rapporto di Arrigo Morandi l'invito alle forze democratiche per avviare un piano di interventi che faccia per
no su Regioni ed Enti locali - Un disegno complessivo per la riforma e la riqualificazione della spesa pubblica 
nei settori ricreativo e sportivo e per le istituzioni culturali - La questione meridionale e il problema dei giovani 

Trascurando gli amministratori responsabili 

DALLA REDAZIONE 
ROMA, 7 dicembre 

Alle forze culturali e demo
cratiche del Paese l'ARCI-
UISP avanza ta proposta di 
coordinare le comuni energie 
e iniziative allo scopo di assi
curare una programmazione 
culturale sul territorio che sia 
estesa, continua e qualificata. 
Per programmazione cultura
le — ha precisato questa mat
tina Arrigo Morandi, nel rap
porto che ha aperto ad Arie-
eia l'assemblea nazionale dei 
quadri promossa in prepara
zione del congresso di marzo, 
11 primo dopo l'unificazione 
delle due componenti — l'AR-
CI-UISP intende l'avvio di un 
processo pianificato di inter
venti che Caccia perno su Re-
trioni e Enti locali e che, lun-
Ri dell'arrestarsi ad una razio
nalizzazione di quanto già esi
ste, si attui per progetti di svi
luppo degli impianti e dei ser
vìzi che riguardano tutti 1 
campi della promozione e di'-

Concluso 
a Perugia 

il convegno 
italo-cecoslovacco 
sulla condizione 

femminile 
PERUGIA, 7 dicembre 

Confronto e scambio di i-
dee e di esperienze sulla con
dizione della donna in Italia 
e in Cecoslovacchia al con
vegno che si e tenuto a Pe
rugia nella trecentesca Sala 
dei Notan. 

Il simposio e stato orga
nizzato, con il patrocinio dei-
la Regione Umbria, dal Co
mune di Perugia ila città è 
«gemellata» con Bratislava), 
dal Comitato nazionale di 
consultazione per la parteci
pazione della donna nella vi
ta pubblica e dall'Associazio
ne Italia-Cecoslovacchia. 

I temi al centro del dibat
tito sono stati essenzialmen
te tre il diritto di tamiglia. 
cosi come si struttura nei 
due Paesi, la condizione dei-
la donna lavoratrice e la par
tecipazione femminile alla vi
ta pubblica e politica. 

Di fronte a un pubblico at
tento e qualificato. Maria So
fia Spugnolett! Lanza, consi
gliere ordinarlo della Sezione 
minorenni della Corte di Ap
pello di Roma e vice presi
dente del Consiglio naziona
le dell'Unione Donne Italiane, 
ha svolto l'Introduzione gene-

. rale sul tema « Evoluzione 
del diritto di famiglia », ri
cordando 1 punti qualificanti 
della riforma recentemente 
Introdotta nel nostro Paese. 
Sandra Codazzi, del Consiglio 
generale della CISL e Dan
na Cernova, Segretario genera
le dell'Unione Donne Slovac-

' che, hanno quindi svolto al-
' tre relazioni su argomenti spe

cifici. 
Nella mattinata di sabato 

vi erano stati gli interventi 
di Loretta Montemaggi, pre-

. s dente del Consiglio regiona-
\ lo della Toscana e di Jolana 

Hcrkova, preside di una Fa-
r e >>t;\ all'Università di Bruti-
> 5,'rva. sul tema: « La parte-
1 c'onzìone della donna alla vi

ta politica e sociale », L'amba-
S'-'-'.tore della Cecoslovacchia 

• a Rema, Ivan Rollai Ilklv, ha 
rfTrontato nel suo Intervento 

> li tema del rapporto tra lo 
sviluppo della coscienza del-

' le mosse femminili e la loro 
; emancipazione. 
: Il dibattito è stato conclu

so dal presidente della Giuri-
i ta regionale umbra, Pietro 
ì Conti. 

Due morti e 3 feriti 
presso Ventimiglia 

ritornando da 
un pranzo di nozze 
DAL CORRISPONDENTE 
VENTIMIGLIA, 7 dicembre 

Un pranzo di nozze ha avu
to tragica conclusione con 
due morti e tre feriti gravi, 
vittime di un incidente stra
dale che è avvenuto lungo la 
via Aurelia nell'abitato di 
Vallecrosla, verso le ore 1 
nella notte fra sabato e do
menica. Vi hanno perduto la 
vita fratello e sorella: Anto
nio di 26 anni e Annamaria 

• Salvalanni di 20, nativi di 
Torre Annunziata (Napoli) e 
residenti sulla costa francese 
n Beausolell. I tre feriti gra
vi sono Pierre Medecln di 
anni 25, residente a Monaco 
(Principato) in rue des Aga-
ves, Mlrian Caplen di 14 an-

', ni nativa di Marsiglia e Ma-
i ria Eltodori di 17 anni, nati-
i va di Torre Annunziata, en-
1 trambe residenti a Beauso

lell. 
La comitiva aveva partecl-

. pato ad un pranzo di nozze 
' nell'entroterra di Vallecrosla 

e stava rientrando in Francia 
a bordo di un'auto Simca 

l 1300 condotta dal Medecin. 
1 L'incidente è avvenuto al mo

mento di immettersi da via 
Roma sulla via Aurelia. Pro
veniente da Bordighera giun
geva un autocarro articolato 
francese condotto da Man-
riche Alme Raymond di 30 
anni. Pare per un difetto dì 
segnaletica l'auto andava ad 

' infilarsi sotto la motrice del 
'.pesante automezzo. 

g. i. 

fusione culturale, ricreativa e 
sportiva. 

La proposta costituisce una 
delle idee-forza con cui l'ARCI-
UISP intende contribuire, per 
la rilevante parte che compe
te ud un oi nanismo che ha 
ormai un milione di associati 
e qualcosa come 11000 aggre
gazioni di buse, a lare avan/,t 
re una linea di sviluppo altei-
nativa a quella che ha portato 
11 Paese nella gta\e crisi eco 
nomica, politica e e ultimile 
che stiamo vivendo e che e 
pagata tanto duramente dai 
lavoratori e dal giovani in par
ticolare. Una crisi In cui. inol
tre, si intrecciano elementi di 
fughe irrazionali e di spinte 
corporative, di disimpegni 
qualunquisti e di fenomeni di 
violenza, di rifugio nel sotto
consumo culturale e nell'Indi
vidualismo 

E' un ruolo ambizioso, cer
to, quello che l'ARCI UISP in
tende assumersi, e anche tan
to oneroso da esigere una 
grande, continua tensione di 
tutti i suol militanti. Ma que
sto salto di qualità, ha sottoli
neato stamane il presidente 
dell'associazione, Morandi, è 
richiesto proprio dalla gravita 
del momento: dalla constata
zione che uno dei punti più 
deboli del piogeno eli svilup
po alternativo e dato proprio 
dal supporto calunnie, e, in
sieme, dallo stesso ampio svi
luppo, seppur non uniforme e 
tanto meno maggioritario, del-
l'orgimi/za/lone, come più in 
generale dell'associazionismo. 
Ecco, allora, emergere dalla 
bozza di tesi e dalle proposte 
contenute nel rapporto di Ar
rigo Morandi un disegno com
plessivo, che possiamo artico
lare in quntlio punti. 

11 Dato di partenza è la 
necessita eli tontrapporre ad 
una politica miope e irrespon
sabile di Ironte alla crisi, una 
linea non semplicemente di
fensiva ne meramente nega
tiva. L'ARCI UISP si misura 
con questa necessita, propo
nendosi un programma di im
pegno sulle questioni di orien
tamento e di intervento diret
to sul terreno della battaglia 
Ideale per dare pili forza al 
contenuti di una politica di 
iinnovamento generale. 

'J ' In questo contesto si 
colloca la proposta politica 
della prugrammaztone cultu
rale sul territorio. Essa dovrà 
essere finalizzata a dare una 
base concreta alla battaglia 
ideale. Regioni e Enti locali 
possono essere momenti mo
bilitanti di tutte le energie di
sponibili, di ampliamento qua
litativo e quantitativo di strut
ture, di recupero, di riattiva
zione di spazi già esistenti e 
di gestione democratica di un 
nuovo ambiente culturale. 

31 Per realizzare questa prò-

?:rammazlone e necessario de-
ineare — e già nel pomerig

gio l'assemblea, i cui lavori 
sono diretti da Alberto Joco-
metti, lo ha cominciato a fa
re — un complesso e artico
lato sistema di Iniziative poli
tico-culturali, sulle quali l'AR-
CI-UISP si misurerà; e del re
sto ancor prima del suo con
gresso. La scadenza è già an
ticipata con 11 convegno uni
tario sulla riforma e la riqua
lificazione della spesa pubbli
ca per i settori culturale, ri
creativo e sportivo (la spesa 
va tutta regionalizzata) e del
le istituzioni culturali. Punto 
di partenza resta la proposta, 
formalizzata nel disegno di 
legge di iniziativa popolare, 
della soppressione dell'ENAL. 
Ma la riforma deve coinvolge
re Il CONI e l'Ente di gestio
ne cinema, 1"ETI e 1 Teatri 
stabili, gli enti lirici e sinfo
nici, le istituzioni culturali a 
cominciare dalla Biennale e 
dalla Quadriennale, e ovvia
mente la RAI-TV. 

4) Per questa ampia e Im
pegnativa azione può bastare 
l'attuale ARCI-UISP, o non si 
impone un salto di qualità an
che nella sua struttura? Sia la 
bozza di tesi che, ancor più 
apertamente, lo stesso Moran
di stamane, affermano che e 
necessario lavorare rapida
mente e con coraggio alla 
messa a punto di un nuovo 
progetto che rafforzi insieme 1 
tratti della autonomia e del
l'unità dell'ARCI-UISP, per a-
deguarln ai compiti nuovi. 

E qui Morandi ha fatto un 
ampio e critico richiamo alla 
centralità della questione me
ridionale, e per sottolineare 
come all'Intreccio fra grandi 
movimenti di massa, vertenze 
territoriali e zonali, e l'emer
gere di nuovi strati sociali, so
prattutto giovanili, che ricer
cano nuovi spazi per la pro
pria presenza attiva, vadano 
colti i dati fondamentali per 
la costruzione nel Mezzogior
no di nuovi processi culturali, 
rafforzando le iniziative e le 
strutture dell'ARCI-UISP giù 
esistenti, collegandole alle al
tre componenti dell'associa
zionismo, per fornire un qua
dro unitario nel quale acco
gliere e potenziare tutte le 
nuove iniziative che gruppi 
spesso isolati, soprattutto di 
giovani, cercano di avviare, 
incontrando grandi difficoltà. 

In questo contesto Morandi 
ha Infine collocuto 1 problemi 
dell'adeguamento strutturale 
dell'ARCI-UISP, sottolineando 
la necessità di privilegiare in 
questo momento la costruzio
ne delle organizzazioni a li
vello decentrato, sul territo
rio, perche diventino reali 
punti di riferimento e di ag
gregazione, non solo dei soda
lizi di base tradizionalmente 
aderenti all' associazionismo, 
ma di aggregazioni nuove, 
spontanee, di interesse speci
fico, e anche per 1 cittadini 
che svolgono attività a livello 
individuale. 

g. f. p. 

IMPROVVISO CICLONE PROVOCA GRAVI DANNI IN OKLAHOMA y j r z m ^JTTVZ 
T u l i * , rullo Stato dell'Oklahoma, come si può vedere da quetta foto aerea. Trentequattro persone sono rimaste ferite e costrette at ricovero 
In ospedale e cinquanta case e ventiquattro appartamenti sono stati demoliti della furia del ciclone. (Telefoto AP) 

NELLE CAMPAGNE DI NUORO 

Allevatore sardo sequestrato 
forse per vendetta di «clan» 
Era in auto insieme a un ragazzo suo cognato • «Con te dobbiamo fare ì conti» gli hanno detto i rapitori 

Nella stanza di un albergo avevano due quadri di Jacopo da Empoli 

Volevano vendere tele rubate: 
due stranieri fermati a Milano 

Si tratta di uno svizzero e di una tedesca - I preziosi dipinti di cui erano in 
possesso provengono da un furto effettuato quattro anni fa in una villa toscana 

MILANO, 7 dicembre 
Due cittadini stranieri, uno 

svizzero e unn ragazza tede
sca, sono stati fermati dalla 
polizia per ricettazione. Nel
la camera d'albergo, dove a-
vevano preso alloggio, l'altra 
sera, sono stati trovati due 
preziosi dipinti del '500, un 
« San Sebastiano » e un « Sun 
Gerolamo » di Jacopo da Em
poli. 

Le due tele fanno parte 
del bottino di un furto av
venuto nella notte di Capo
danno del 1972 in una vil
la di Conigliano Capparnon 
(Lucca), di proprietà di Si
monetta Torriggiani. In quel
la circostanza, 1 ladri s'Intro
dussero nella villa, dopo ave
re divelto una finestra, e si 
impadronirono di dieci dipin
ti, alcuni dei quali di note
vole valore: appunto i due 
Jacopo da Empoli, uno del 
Parmtgianino e uno di Mi

chelangelo da Caravaggio. 
Alle indagini, protrattasi per 

quattro anni, hanno collabo
rato polizia italiana, centri 
Criminalpol e Interpol. Pro
prio attraverso l'Interpol, e 
stato possibile accertare che 
i dipinti rubati si trovavano 
in Germania per essere im
messi sul mercato clandesti
no di qui»] Paese La polizia, 
attraverso un suo emissario 
spacciatosi per acquirente, ha 
preso contatti con le perso
ne che probabilmente erano 
in possesso delle tele, una ra
gazza tedesca e uno svizzero 
conosciuto come « Rene ». L'e
missario ha mostrato interes
samento ai dipinti. 

E' stato cosi fissato un ap
puntamento in un grande al
bergo m prossimità della sta
zione Centrale di Milano. L'al
tra sera, la polizia, eh© soi-
vegliava l'albergo, ha visto 
scendere da un taxi la ra

gazza e l'uomo per presen
tarsi all'appuntamento. La gio
vane donna e entrata mentre 
il suo compagno e rimasto 
in attesa all'esterno, proba
bilmente per controllare che 
non vi fossero intoppi al prò* 
gnimma Ha raggiunto la ra
gazza soltanto quando l'ha vi
sta dirigersi tranquillamente 
verso gli uscenson. 

Alcune ore più tardi l'uo
mo e sceso nella « hall » A 
questo punto e intervenuta 
la polizia, che lo ha blocca
to, identificandolo per René 
Duhner. di 41 anni, residen
te a Davos (Svizzera ). Gli 
agenti si sono quindi recati 
nella cambra dove i due stra
nieri avevano preso alloggio 
e dove si trovava ancora la 
ragazza, Brigitte Korber, di 
2fi anni, di Monaco di Ba 
viera. All'interno della stan
za hanno trovato i due di
pinti di Jacopo da Empoli. 

Presi altri 2 giovani 
per l'assassinio 

dell'orefice torinese 
TORINO, 7 dicembre 

L'ultimo dei «giovani di vita» ricercati 
per l'assassinio dell'orefice Michele Brema, 
a-venuto venerdì a Torino, si e costituito 
ieri sera ai carabinieri di Saluz/o Si tratta 
di Omero Burtmi, di 2'2 anni, che e ronside-
rato l'organi/zatorn della tragica rapmu nella 
oreficeria di via Guido Reni, durante la qua
le il negoziante e stato iulminato con un col-
pò di pistola al cuore E' stato inoltre arre
stato per lavoregt;iumento, per aver presta
to ai giovani assassini la macchina per lug-
gire, Giovanni Fresi, di L'I*, anni, abitante a 
Borgaretto presso Torino 

Omero Burtini non aveva partecipato diret
tamente alla spedinone criminale nell'orefi
ceria, ma era rimasto in un bar m attesa 
che i giovanissimi complici tornassero da 
lui per spartire il bottino. Invece, 1 due tep
pisti entrati nel negozio, Danilo Careddu 
e Carmelo Di Tavi, avevano impegnato una 
colluttazione con l'orefice Michele Brossa 
ed il Di Tavi — involontariamente, come so
stiene 11 giovane — uveva fatto partire un 
colpo di pistola. Ha destato sgomento nella 
cittadinanza la notizia che tra i rapinatori-
assassini c'era un ragazzo di soli quindici 
anni, Ettore Ronco, che faceva da autista ed 
aspettava 1 complici furi dell'oreficeria a bor
do di un'utilitaria rubata 

Il giovanissimo criminale era già noto al
la polizia per una serie di piccoli reati e 
perche frequentava assiduamente i bar mal
famati della zona dove e avvenuto il lat
tacelo. Anche il giovane e-he ha material
mente ucciso l'orehce, Carmelo Di Tavi, era 
evaso dal rilormatono <i Ferrante Aporti » 
di Tonno un paio di mesi la. 

Scoperte a Locri 
banconote di 4 

sequestri mafiosi 
TORINO, 7 dicembre 

Si b costituito Ieri sera alla magistratura 
di Torino uno degli individui ricercati per 
il sequestro e l'omicidio dell'industriale ca-
navesano Mano C'eretto, avvenuto la scorsa 
primavera Si iratla eli Hullaele La Scala, di 
.(5 anni, pregiudicato per irufta ed emissione 
di assegni a vuoto, che era colpito da un man
dato di cj t tum per il « caso ('eretto » spicca
to nello scorso giugno 

Mai io C'eretto, un piccolo industriale di 
Cuorgne, era st.Uo rapito il 2'i marzo scor 
so. Il suo corpo era stato trovalo alcuni gior
ni dopo semisepolto m un campo nei pressi 
di Orbassano, un'altta località della provìn
cia di Tonno distante alcune decine di chi
lometri dal luogo del rapimento. Le Indagini 
della magistratura e della polizia avevano 
portato all'arresto di cinque persone, tutte 
più o meno collegate con la « 'ndrangheta », la 
mafia calabrese Giovanni Oageggi, Cosimo 
Metastasio, Pietro D'Agostino (che è lo zio 
del La Scila), Rino Pasquahni • Giuseppe 
Longo 

Raffaele La Scala era stato sentito da] ma
gistrato all'inizio delle indagini come « te
ste importante », poi era scomparso dalla 
circolazione non appena la sua posizione si 
era. aggravata. Una scoperta importante e 
stata annunciata oggi dai carabinieri duran
te una perquisizione eliettuata a Locri (Reg
gio Calabria) in casa del fratello di Ruffaele 
La Scala, sono stale trovate banconote per 
dodici milioni di lire, che in base al nume
ri di serie risultano provenienti da vari se
questri compiuti dalla mafia calabrese in di
verse parti d'Italia- i rapimenti di Stucchi, 
Malerba, Damico e di un ragazzo calabrese. 

a Palermo 
79 vigili 

L'utilizzazione clientelare del corpo delle guardie 
municipali da parte della Giunta Comunale centrista 
dimissionaria - Abusi inveterati e clamorose ritorsioni 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO. 7 dicembre 

SI è conclusa con l'incrimi
nazione di 79 vinili urbani 
per omissione di atti d'uffi
cio ed abbandono del posto 
di lavoro, una sconcertante 
« guerra » che ha visto con
trapposti da qualche settima
na guardie, giornalisti e ma
gistrati palermitani. La vicen
da è nata dalla curiosità de
gli inquirenti sulla utilizza
zione clientelare del corpo da 
parte della Giunta centrista 
dimissionaria. 

La Procura della Repubbli
ca ha concluso con questi 
provvedimenti una inchiesta 
che aveva iniziato due mesi 
fa e che era stata sollecitata 
dal ripetersi delle denunce 
giornalistiche circa il caos 
del traffico urbano. L'incrimi
nazione è comunque avvenuta 
solo per i vigili, njn per chi 
ne ha richiesto l'assurda uti
lizzazione. Dopo aver scoper
to che 300 degli 800 vigili in 
forza al Comune venivano 
« distaccati » al servizio per
sonale degli assessori comu
nali, rendendo cosi quanto 
mai carente la vigilanza ai 
nodi principali del traffico 
( 12 di essi fungevano da guar
die del corpo ed erano al ser
vizio diretto del sindaco fan-
faniano Marchelloi. i magi
strati avevano affidato alla 
polizia stradale il compito di 
accertare 1 fatti. 

Era accaduto di tutto: per
fino una pioggia di multe in
flitte dai poliziotti agli auto
mezzi del Corpo ed ai sin
goli vigili scoperti a girare 
per la citta con il bollo sca
duto da anni. E. per ritor
sione, la denuncia per oltrag
gio e resistenza a pubblico 
ufficiale fatta da un vigile al 
« guardamacchine » del Pa
lazzo di Giustizia, che aveva 
cercato di impedire ad una 
autogrù il prelievo di una de
cina di auto di magistrati ed 
avvocati parcheggiate in dop
pia e tripla fila, sotto la sua 
sorveglianza, davanti al Tri
bunale. Arrestato e condotto 
in carcere con in tasca le 
chiavi dei suoi « clienti », 
l'uomo e stato processato 
l'indomani per direttissima ed 
assolto con formula piena. 

L'unico servizio davvero 
funzionante — hanno accerta
to i magistrati — e quello 
delle autogrù. Ma è un ser
vizio appaltato ad alcune dit
te private che ne traggono 
lauti proventi. 

Quando le polemiche sono 
divenute più accese ed han
no raggiunto le prime pagine 
del giornali locali, sono sta
ti coinvolti anche i giornali
sti palermitani. Le loro auto, 
contrassegnate da un distin
tivo multicolore rilasciato dal 
Comune per permettere la so
sta per ragioni di servizio in 
zone vietate, sono state an
ch'esse particolarmente pre
se di mira dalle autogrù. 
Sicché, nel giro di pochi gior
ni — essendo andate a vuoto 
le proteste dell'associazione 
dei cronisti — I giornalisti 
hanno deciso di rinunciare al 
loro contrassegno, per evitare 
guai peggiori. 

v. va. 

DALLA REDAZIONE 
CAGLIARI, 7 dicembre 

Un nuovo sequestro di per
sona in Sardegna, stavolta 
non per estorsione ma per 
motivi di vendetta, secondo 
le voci più attendibili. Ne è 
rimasto vittima un allevatore 
di Mamoiada (Nuoro), Mario 
Gabriele Satta, di 41 anni. 

Il rapimento è avvenuto 
ieri notte, protagonisti tre 
banditi armati e mascherati, 
su commissione, sembra del 
« clan » rivale a quello di cui 
era stato accusato di far parte 
il Satta (il paese. Infatti, è 
diviso in due fazioni). Solo 
stamane il cognato dell'alle
vatore, un ragazzo di 16 anni, 
Francesco Crisponi, si è po
tuto presentare alla caserma 
dei carabinieri per denunciare 
il fatto. 

Questa la meccanica del se
questro, secondo la deposi
zione dell'unico testimone del
l'episodio. Egli e il cognato 
stavano tornando all'ovile, ieri 
sera verso le 20,30, quando in 
una strada di campagna, pres
so un ponticello, l'auto ha 
dovuto arrestarsi davanti ad 
blocco formato da massi e 
frasche. Il Satta, che era alla 
guida, è sceso. Subito, dal 
buio, sono spuntali i tre ban
diti armati e mascherati. Uno 
di essi con il turile puntato 
ha intimato i< Passa nel sedile 
posteriore e non opporre re
sistenza, altrimenti ti Uniamo 
.subitoti. Il Satta ha ubbidito 
Il bandito che guidava l'ope
razione si e messo allora al 
volante, gli altri due hanno 
poi tiHsotnato anche 11 ragazzo 
all'internu della vettura. Per
corsi alcuni chilometri attra
verso una strada accidentata. 
i banditi hanno lermato l'auto 
e tattu scendere l'allevatore. 
Uno di essi ha precisato, ri
volto al Salta- « Tu devi ve
nire con noi. dobbiamo rego
lare un cunto » 

Il ragazzo, legato mani e 
piedi, e stato invece lasciato 
nella macchina, al termine di 
un breve viaggio fino alla pe
riferia di Mamoiada. Solo ver
so le 7 di stamane Francesco 
Crisponi e riuscito a slegarsi 
e a correre in paese per dare 
l'allarme 

Le battute a largo raggio, 
compiute durante l'intera mat
tinala e nel primo pomerig
gio da ingenti forze di cara
binieri ed agenti di polizia, 
fatte affluire da Orgosolo e 
da Nuoro, non hanno dato esi
to positivo. I banditi avevano 
avuto troppe ore di vantaggio. 
Hanno nascosto l'ostaggio, op
pure la grave minaccia del 
capo aveva un fondamento 
reale9 Questo l'interrogativo. 
A Mamoiada la situazione è 
molto tesa II sequestro del
l'allevatore e conseguenza di 
lotte violente. Per questioni 
di pascolo, per rancori perso
nali, per altri motivi ancora 
oscuri la comunità e divisa 
in due tronconi. In venti anni 
sono stati 24 gli omicidi di 
cui non si e mai venuti a 
capo II paese non parla 

Giuseppe Podda 

TELERADIO 

Nel q u i n d i c e s i m o a n n i v e r s a r i o 
de l la s c o m p a r s o del r o m p u g n o 

MARIO FERRAGtJTI 
i figli lo r i c o r d a n o n tu t t i Kit 
Nmici e compatt i l i che lo h a n n o 
c o n o s c i u t o e ne h a n n o apprezza
t o le do l i d i u o m o e di m i l i t a n t e 
c o m u n t s u i 

Mi l ano , 8 d i c e m b r e lfl7r>. 

I n sei tui to Hd inc iden te ò m a n 
cino il c o m p a g n o 

GIOVANNI GIORDANO 
CM\ , \ . Veneto e anz iano Nrb io lo 

Ne d . m n o 11 do lo roso a n n u n c i o 
In mogl ie , le flRhe. i gener i , ni-
pol i •• ] pu len t i tu l l i 

I funerali si s \olner ,«nno oggi, 
8 d i c e m b i e a l le o l e 14,''U, p a i t e n 
do d a via A n i t o Boito J2 

I compujmi ed n n i u i del brir 
« Aldo Baroni*» » vi u n i s c o n o «1 do-
lo ie del la fumiiillu e ad Aldo pe r 
la pe rd i t a del suocero 

T o r i n o . B d i c e m b r e 1171 

\M s e / i o n e del PCI di Seregno 
e il r i r r o l o della FOCI a n n u n c i a n o 
con do lo re la immuturH scomparsi* 
del g iovane <.'ompa£iio 

ROBERTO BESCAPE' 
Al p a d r e Mar io , a l la m a d r e e al

la sore l la 1 compagini seregne*.! 
e s p r i m o n o 11 loro p r o f o n d o cordo 
Blm 

1 funerali K\ r a n n o luogo oggi 
alle o re 15.31) p u n e n d o dtill abi 
l i c i o n e di S e r e g n o in v ia Bor ro 
m e o f razione San Cai lo 

Seregno , 8 d i c e m b r e l'tTl 

MILANO APERTA 
R p<tr"t i* ion» C u l t u r a e SDet ' rKo lo 

P A L A L I D O 
GIOVEDÌ' 11 dicembre 

alle ore 21 

Antonello 
Venditti 

CONCERTO 
Lire 1500 e Lira 1000 

PROGRAMMI 

TV nazionale 
1 1 , 0 0 M f . ' r ) 

1 2 , 0 0 P" h r art rr> ,qio*srt 

1 2 , 3 0 S . i p e r » 

1 2 , 5 5 T».tMihr 
1 3 , 3 0 T p i p q i c r n t i i ' » 

1 4 , 0 0 L i m p e t o d e ' . o l e 

ì ckrt.1. •' *•< • ' <. d L 

C'ei r " . i o O A \ " 

1 5 , 2 0 I I s e q r e ' o d i L u c a 

' C d i v o ci t g n n ; o b l e u 

1 6 , 1 0 II g a t i c < , e M e m c 5 t i e r t 

1 6 , 4 0 L a T V d e i r a g a ^ n 
- Que l •" o - n I M r h f 
<.nr Ì Ì m o Ui<"-ciO d i Her. 

17,00 Telegiornale" 
17,15 Arsenico e vecchi mer-

l e t i , 

ri J o ^ f p l ' K » ^ t e r nei 
Wng.a e a d f l l t n m c n i o l e l e -
v ' so H Dav ide M o n t e -
i n u r r I n ' s r r r e t i T l i d Mer 
i t i l i L m d V o l o n g l i i , N<m. 
' o G e l a l o 

1 9 , 1 5 C r o n a c h e i t a l i a n e 

2 0 , 0 0 T e l e g i o r n a l e 

20,40 Stida nella c i t ta mor 'a 
I l m R o g m d i l ohn M u r . 
ge t I n t e r p r e t i Rober t Tny 
le* R e* . i r d W i d m a r k P* . 
" K o O * " " H e n r y S i lva 

2 2 , 1 0 P r i m a v i g o n o 

2 2 , 5 0 T e l e g i o r n a l e 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 La coso del bosco 

SrconrM p u n t a t a f l e l l p <.re 
>«qg <M0 t e l e v i s i v o ' • • u h ; 
• c e •"'<' t^.nvnc" P ia la* 

20,00 Ore 20 
2 0 , 3 0 T e l e q i o r n a l e 
2 1 , 0 0 I n c o n t r a 1 9 7 5 

* U1 o ra r o 1 L i i eMO T r ^ r 
Li»in » U i sei v 7 i a t u r a 
' I Ai i o ' do Geno i io 

22,00 Stagione sinlonica TV 
• Nel m o n c o de l l a <,m'e 
t I H . Wu ' . r h c d i G u ' t a v 
V W i l e r D i r e t i o i e ci o r m e 
•>« L é o n a r d B e r n M e m 

RADIO 

PRIMO PROGRAMMA 
G I O R N A L I R A D I O o r * 8 , 1? 15 
19 21 2 b ' / i a l i n i no m u ' ca le 
t i ?r AliVKinaccc 7 22 Seconpo 
me / <^ Leu:)i • . e M c n z e P 

t m pHi n r r t y J0 Le canzon i de l 
M . t ' i i n r V 1 ' . ' U M C H p»r a r c ^ i 
9 J0 ' / e - ,. 1U 10 V o i e d l i 
l i D i v e r t i l e . . ' . %v\ i e m n 11,30 
I < v * l ! rC l r , . 0 12 B t H p m B 

d i e cono c e " 13 20 H » Parade 
14 L i n t o n u p c ' i U> 10 Un co l 

t > f i i r una l r J 0 Per vo i giC-
vn 16 30 P r f i q r u m n i a per i r « . 

g « r ; I? OS V i e de a p a n a <cl -
1^ l ' I ] W ?'J F K o r t i i i i m o 18 
A phr tbete 19 ?0 I n i e r v a l l o m u -
s i r ^ i e 19 30 II g i r a s o l e ?0 2 0 . 
A n n a ' » e r t r - tno Sera »DOT', 

71 1L> ^ a p p r o d D ? ! ,4S O u a n d o 
Ir. qen ' e can ta 22 \b Un p i a n o -
<r->-'e per P C a l v i 22 30 R a s » -
gna e i d r e " o i i L B e r n s t e i n 

SECONDO PROGRAMMA 
G l O R N A I ' R A D I O ore 7 30 , 8 30 , 
9 .,0 10 J0 11 30 18 30 19,30 
22 30 6 l i m a l ' i ' u e r e / 30 B u o n 
v acjgic * **0 B u o n g i o r n o co r i , 
H AC G o ' e ' a de l m e l o d r a m m a , 
9 ?• V a da l a p a . r a l o l l a ( 1 1 1 , 
9 r ' , d m - m p^r t i I t i 10 35" 

1 I h iv i f m e al a r a d i o 12,10 
•Vrtbm.s. ' u n i r -g o n a l i 12 30 Un 
.H» per f ' a - 12 dO A l ' o g ra -
d m e n t o 13 l'> Un g i ( - o d , W « -
le r 14 i n c i g i r , 14 30 T r a -
• m S Ì c u regio r>« i 1r, Ra<-cel • 
\p '>u« f -an ion 15 3(3 C j r a r n i 

17 CO A l e g r a m e n v m m u s i c » 
18 JG Rad ioc i iM -o i f ca , \f bb I I 
corP ' * ! o d i i ai j1 a a l r i r e n z e , 
J l 4C D i * O ' C h e ' l r e o u « i t i l i 
22 50 L n o m o nel n n o t l « , 

TERZO PROGRAMMA 
Ore 8 J0 Coi r e , " o d i a p e r t u r a , 
9 30 Le .̂C ia ie per piancMoMe d i 
L Vari B w ' l i o v e o 10 hogl> d ' a i 

B ra l i 
e ci 

40 

> e " i i l a n-
••ica nel l e m 
- 1 r i 10 Ta 

«•m m e n t a l i 
1"* 2- ' G a l e 

ne Ice m u 

t i t o ' c 1 6 - a : 
-, i 19 15 I 
e n e e Z Va-

R e c ' a l ne l n u o • D B 

21 G o r n a l e r lel Ter 
a i t 21 . 0 Aggre5S>0-

Ro. 

Televisione svizzera 
OPL U Ab P a l l e A ' p i a> P r e " * 
15 45 Agcn a d i n i p o p o l o r>e 
C i n i * Ìb2b Due cuor i n e e ' o 
( i l m Regia d . V VWneM 18 Per 
i b a m b n 16 50 A u l o r e p o r t ( A 
c o l o r i ) IT L,b Hnb lamr i j , e j p n o i 
19 20 T f t l eg .o rna le 19 45 O h i e i 
t i v o spor t 20 ,15 Una m a d r e p o i -

^ e . M t a « e l e f i t m (a r ; I ^ 20 45 "m. 
eo o r n a l e 21 t n o c l o p e d * T V 

-V Ogg i a ' i e Camere f e d e r a l i 22 
i» 05 I I m o n d o d i n n ' c r Boca (a 
co c r i ) 22 I ' I l m a e s f o d can 
ne l l a r i , D^-me puro C i m a r o i a La 
t c l o r ) 22 AC l e e p < o r n a l « 

Televisione Capodisfria 
O ' e 19 40 C o n r h , g l e e m o l ' u s c ^ i 
d o c u m e n t a n o de l c i c l o • I g i c al 
h de l m a r e » (a c o l o n ) 20 15 "Te 
(«giornale, 20 30 G l i a l l e a l i ne l la 
l o t t a p o c o l a r e d i L i b e r a z i o n e , ler.* r t 

p a r i e • I s o v i e t i c i », d o c u m e n t a n o 

(a CO c r i ) 21 ' sene a m i - ' l d i 
d " n n a Juan i l a, scenegn ia to T V c n 
Rena le B ' u m e r reg ia d Frank Be 
ver t e r ; a p u n ' a i a ( a c o i o n ) I l 
e 50 Tan t i ^n l u i ì o e " a c o l o m i • 
ca le con Leo / / a M i, ; a c o l o n ) 

Televisione Montecarlo 
O r e 20 M ICI ICOCK s e r e g i a l l a 20 
a 50 M g igan te de l Texas , f i l m 

v . e i l e m ' e a i a d E l m o V. P i a m s , 

con L J Cohb 

Situazione meteorologica ) 

/frD'War? aieoio m trini, 

al lirtlte « I K i t 

\ u n c i H O M O M i r i H / U i n l d i r i l l e \ o I I H H e p i M l a r e n e l l a n l t U H z t n n e m e t e o r a -
l u c l c u . I / H I - Ì H u m l d u u K M K ' f u t u a d u n a p e r t u r b u s t o n e p r o v e n i e n t e d a l * 
l ' K u n i p M c e n t r a l e p u ò n r o M M - u r e u n n m n U m e n t l N U I \ e r w » n t e a d r l u l i c o 
d e l l a p e n i M I I H e M I I I H I a l e n i * a p p e n n i n i c a . S u i j u e * t c r e g i u n i p o t r a n n o 
^ e r l f i n i r t i p r e t i p I l H / l o n l d i e s u l r i l i e v i a l p i n i p o t r a n n o KHKumere anclM» 
c a r u t l e r c n e \ u s o . S u l l e r i m a n e n t i r i ' c l " " ! )>' c o n d i z i o n i d e l t e m p o u t r a n 
n o < > a n t t t i r l / / a l t ' riu c i e l o i n p r e u l e n / J t p o c o l i m o l o * » e d a b a n c h i d i 
n e b b i a » m i t i - a n c h e d e n s a n e l l e p i a n u r e e l u n g o | l i t o r a l i , HO p r a t i l i I t o 
d u r a n t e l e o r e n o t t u r n e e d e l l a p r i m a m u t i l i l a . T e m p e r a t u r a t r e n t a u -
r i a / I o n i n u l e w i l l . M a r i g e n e r a l m e n t e l H i n i m o H N l , 

Sirio 

Luca Pa voli ni 
Dirci Tore 

Claudio Petruccioli 
UondireUore 

Gioacchino Marmilo 
Diret tore re*ponsnbile 
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